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LA NUOVA LEGGE 
ELETTORALE

I.
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Il sistema con cui il 4 marzo 2018 verranno eletti la Camera dei deputati 
e il Senato della Repubblica è dettato dalla legge 3 novembre 2017, n. 
165.

Tale legge è anche conosciuta come Rosatellum, dal nome del capo-
gruppo del Partito democratico alla Camera, Ettore Rosato. Assieme a 
Forza Italia e Lega, il PD è infatti il partito che più ha contribuito all’ela-
borazione e all’approvazione della legge.

La legge si compone di sei articoli:

-� S»HY[����PU[YVK\JL�TVKPÄJOL�HS�[LZ[V�\UPJV�PU�TH[LYPH�KP�LSLaPVUP�KLSSH�
Camera dei deputati (decreto legislativo n. 361 del 1957);  

-� S»HY[���� PU[YVK\JL�TVKPÄJOL�HS� [LZ[V�\UPJV� PU�TH[LYPH�KP�LSLaPVUP�KLS�
Senato della Repubblica (decreto legislativo n. 533 del 1993); 

- l’art. 3 delega il governo a determinare i collegi, uninominali e plurino-
minali, per l’elezione della Camera dei deputati e per il Senato della 
Repubblica; 

- l’art. 4 prevede la pubblicazione sul sito del Ministero dell’Interno del 
contrassegno, dello statuto, del programma, del nome del «capo» 
politico e delle liste di candidati di ciascuna forza politica che parte-
cipa alle elezioni; 

- l’art. 5 dispone che dalla legge non devono derivare nuove o maggiori 
ZWLZL�WLY�SH�ÄUHUaH�W\IISPJH"�

- l’art. 6 detta alcune disposizioni transitorie e stabilisce la data di en-
trata in vigore della legge (12 novembre 2017).

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE
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UN SISTEMA MISTO PER LA
TRASFORMAZIONE DEI VOTI
IN SEGGI

II.
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Per la trasformazione dei voti conseguiti da ciascuna forza politica in 
seggi parlamentari, la legge n. 165 del 2017 adotta un sistema misto: in 
parte proporzionale, in parte maggioritario. 1

Per la Camera dei deputati, la legge n. 165 del 2017 prevede:

- che l’Italia sia divisa in 28 circoscrizioni (4 in Lombardia, 2 in Piemon-
te, Veneto, Lazio, Campania e Sicilia, una per le restanti regioni); 

- che all’interno delle 28 circoscrizioni siano individuati 63 collegi pluri-
nominali; 

- che all’interno dei 63 collegi plurinominali siano individuati 232 collegi 
uninominali; 

- che ciascuno dei 232 collegi uninominali assegni un seggio con il si-
stema elettorale maggioritario; 

- che i 63 collegi plurinominali assegnino, nel complesso, 386 seggi 
con il sistema elettorale proporzionale (ciascun collegio plurinomina-
le assegna un minimo di 3 e un massimo di 8 deputati); 

- che 12 seggi siano assegnati alla Circoscrizio-
UL� LZ[LYV� HɉUJOt� ZPHUV� LSL[[P� KHNSP� P[HSPHUP� P]P� YLZPKLU[P� 

In totale, sono così assegnati 630 seggi (232 con maggioritario + 386 
con proporzionale + 12 all’estero).

1 Vedi approfondimento a p. 43

UN SISTEMA MISTO PER LA TRASFORMAZIONE  
DEI VOTI IN SEGGI   
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Per il Senato della Repubblica, la legge n. 165 del 2017 prevede:

- che l’Italia sia divisa in 20 circoscrizioni (una per regione); che all’in-
terno delle 20 circoscrizioni siano individuati 34 collegi plurinominali; 
che all’interno dei 34 collegi plurinominali siano individuati 116 collegi 
uninominali; 

- che ciascuno dei 116 collegi uninominali assegni un seggio con il si-
stema elettorale maggioritario;

- che i 34 collegi plurinominali assegnino, nel complesso, 193 seggi 
con il sistema elettorale proporzionale (ciascun collegio plurinomina-
le assegna un minimo di 2 e un massimo di 8 deputati)2; 

-� JOL���ZLNNP�ZPHUV�HZZLNUH[P�HSSH�*PYJVZJYPaPVUL�LZ[LYV�HɉUJOt�ZPHUV�
eletti dagli italiani ivi residenti. 

In totale, sono così assegnati 315 seggi (116 con maggioritario + 193 con 
proporzionale + 6 all’estero) 3.

2 Fanno eccezione i collegi plurinominali del Trentino-Südtirol e del Molise che, curiosamente, pur 
LZZLUKV�KLÄUP[P�WS\YPUVTPUHSP®��HZZLNUHUV�\U�\UPJV�ZLNNPV�

3 Completano la composizione del Senato i senatori a vita, oggi nel numero di sei: Mario Monti, 
Elena Cattaneo, Renzo Piano, Carlo Rubbia, Giorgio Napolitano, Liliana Segre. In totale i senatori 
sono così 321 (315 eletti + 6 a vita).

UN SISTEMA MISTO...
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IL SISTEMA PROPORZIONALE 
prevede usualmente che il territorio nazionale sia suddiviso in più collegi, 
in ciascuno dei quali è eletta una parte dei parlamentari (raramente 
l’intero territorio nazionale è costituito in un unico collegio elettorale, nel 
quale sono eletti tutti i parlamentari di ciascuna Camera). Per esempio: 
immaginando di dover eleggere una Camera di 400 deputati, si potranno 
creare 10 collegi in ciascuno dei quali sono eletti 40 deputati. Nella pratica, 
è più comodo far coincidere i collegi con le circoscrizioni amministrative 
esistenti, distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione residente 
(dunque, i vari collegi assegneranno un numero diverso di seggi). In 
ogni collegio ciascuna forza politica ottiene una percentuale di seggi 
corrispondente alla percentuale dei voti conseguiti: così, se un partito 
ha ottenuto il 15% per di voti nel collegio, conquisterà il 15% dei seggi 
in palio nel collegio. Poiché in ogni collegio sono eletti più parlamentari, 
tali collegi sono detti «plurinominali».

IL SISTEMA MAGGIORITARIO 
prevede che il territorio nazionale sia diviso in tanti collegi quanti sono 
i seggi da assegnare. Per esempio: immaginando di dover eleggere 
una Camera di 400 deputati, si dovranno creare 400 collegi in ciascuno 
dei quali sarà eletto un deputato. In ciascun collegio ogni forza politica 
presenta un solo candidato e il seggio andrà al candidato della forza 
politica che ha ottenuto almeno un voto in più rispetto a tutti gli altri: 
così, se in un collegio tre partiti presentano i loro candidati e il partito 
A ottiene il 34% dei voti, il partito B il 35% e il partito C il 31%, il seggio 
andrà al partito B. Poiché in ogni collegio è eletto un solo parlamentare, 
tali collegi sono detti «uninominali».

I SISTEMI ELETTORALI
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I CANDIDATI

III.
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Sia alla Camera, sia al Senato:

- nei collegi plurinominali i partiti concorrono ciascuno per sé, presen-
tando una lista di minimo 2 e massimo 4 nomi di candidati, elencati 
secondo l’alternanza di genere;

- nei collegi uninominali, i partiti possono decidere se presentarsi in 
coalizione con altre forze politiche: se non lo fanno, ciascun partito 
presenta il proprio candidato; se lo fanno, tutti i partiti coalizzati pre-
sentano un candidato comune. I partiti che decidono di coalizzarsi 
devono presentare la medesima coalizione in tutti i collegi uninomi-
nali della circoscrizione. Le coalizioni non devono indicare un unico 
«capo» politico (ciascun partito ha il suo).

Sia alla Camera, sia al Senato è possibile essere candidati in un collegio 
uninominale e in 5 collegi plurinominali: dunque, si può arrivare a cumu-
SHYL�ÄUV�H���JHUKPKH[\YL�

Sia alla Camera (a livello nazionale), sia al Senato (a livello regionale), 
ogni forza politica o coalizione deve avere al massimo il 60% di can-
didati nei collegi uninominali dello stesso genere e ogni forza politica 
deve avere al massimo il 60% di candidature dello stesso genere come 
capilista nei collegi plurinominali 1. 

1 Nella pratica, le forze politiche hanno largamente eluso questa previsione abusando delle 
WS\YPJHUKPKH[\YL�MLTTPUPSP!�PU�[HS�TVKV��SL�JHUKPKH[L�KVUUL�LɈL[[P]HTLU[L�LSLNNPIPSP�ZVUV�HZZHP�
meno numerose del 40% (si immagini il caso di una donna, candidata in un collegio uninominale 
e in cinque collegi plurinominali come capolista, che venga eletta nel collegio uninominale: nei 
collegi plurinominali le subentreranno cinque uomini).

I CANDIDATI
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COME SI VOTA

IV.
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NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

1 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 2 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

3 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

4 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 5 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

7 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

15 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

9 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 10 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

11 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 12 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

13 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 14 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

8 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

6 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

Sia per la Camera, sia per il Senato, l’elettore riceve una sola scheda in 
cui sono riportati i nomi dei candidati nel collegio uninominale e, sotto, 
il simbolo della forza politica o delle forze politiche coalizzate che lo so-
stengono. Per ciascuna forza politica è, inoltre, indicato il listino di 2-4 
nomi dei candidati nel collegio plurinominale al cui interno è inserito il 
collegio uninominale.

COME SI VOTA
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NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

1 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 2 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

3 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

4 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 5 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

7 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

15 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

9 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 10 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

11 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 12 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

13 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 14 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

8 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

6 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

L’elettore può:

Fare un segno solo sul nome di un candidato nel collegio uninominale;

COME SI VOTA
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L’elettore può:

Fare un segno solo sul simbolo della forza politica che sostiene il candi-
dato nel collegio uninominale (o, se il candidato nel collegio uninominale 
è sostenuto da una coalizione, sul simbolo di una delle forze politiche 
che lo sostengono);

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

1 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 2 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

3 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

4 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 5 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

7 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

15 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

9 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 10 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

11 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 12 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

13 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 14 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

8 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

6 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

COME SI VOTA
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NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

1 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 2 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

3 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

4 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 5 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

7 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

15 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

9 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 10 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

11 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 12 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

13 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 14 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

8 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

6 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

L’elettore può:

Fare un segno sia sul nome del candidato nel collegio uninominale sia 
sul simbolo della forza politica che sostiene il candidato nel collegio uni-
nominale (o, se il candidato nel collegio uninominale è sostenuto da una 
coalizione, sul simbolo di una delle forze politiche che lo sostengono).

COME SI VOTA



51

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

1 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 2 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

3 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

4 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 5 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

7 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

15 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

9 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 10 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

11 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 12 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

13 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 14 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

8 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

6 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

Non è ammesso il voto disgiunto. 

8\LZ[V�ZPNUPÄJH�JOL� S»LSL[[VYL�non può fare un segno sul nome di un 
candidato nel collegio uninominale e un altro segno sul simbolo di una 
forza politica che non lo sostiene, a pena di nullità della scheda;

VOTO ANNULLATO

COME SI VOTA
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Se l’elettore fa un segno solo sul simbolo di una forza politica, il voto 
vale automaticamente anche per il candidato all’uninominale sostenuto 
da quella forza politica.

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

1 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 2 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

3 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

4 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 5 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

7 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

15 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

9 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 10 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

11 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 12 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

13 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 14 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

8 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

6 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

1 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 2 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

3 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

4 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 5 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

7 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

15 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

9 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 10 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

11 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 12 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

13 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 14 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

8 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

6 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

Se invece il candidato nel collegio uninominale è sostenuto da una co-
alizione, il voto viene ripartito tra le forze politiche che compongono la 
coalizione in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna nello stesso colle-
gio uninominale (per esempio: se il candidato nel collegio uninominale 
è sostenuto da due partiti e il partito A ha ottenuto il 40% e il partito B 
il 60% dei voti espressi a favore della coalizione in quel collegio unino-
minale, il voto si scinderà virtualmente in 0,4 per il partito A e in 0,6 per 
il partito B);

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

1 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 2 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

3 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

4 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 5 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

7 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

15 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

9 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 10 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

11 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 12 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

13 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome 14 1. Nome Cognome

2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

NOME COGNOME
(Candidato uninominale)

8 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

6 1. Nome Cognome
2. Nome Cognome
3. Nome Cognome

Se l’elettore fa un segno solo sul nome di un candidato nel collegio 
uninominale, il suo voto vale automaticamente anche per la forza po-
litica che lo sostiene nel collegio plurinominale, se è una soltanto; 

COME SI VOTA
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In nessun caso può essere espressa una preferenza: le liste dei candi-
dati nei collegi plurinominali sono «bloccate». L’eventuale apposizione di 
un segno su un nome del listino dei candidati nel collegio plurinominale 
comporterebbe l’annullamento della scheda.

COME SI VOTA
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L’ATTRIBUZIONE DEI SEGGI

V.
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In caso di pluricandidature:

- il pluricandidato eletto sia nel collegio uninominale sia in uno o più 
collegi proporzionali viene proclamato eletto nel collegio uninomina-
le; 

- il pluricandidato eletto in più collegi plurinominali viene proclamato 
eletto nel collegio plurinominale in cui il suo partito ha ottenuto la 
percentuale di voti più bassa.

V.1.
NEI COLLEGI UNINOMINALI

Sia alla Camera, sia al Senato, i seggi assegnati nei collegi uninominali 
sono attribuiti, in ciascun collegio, al candidato della forza politica o del-
la coalizione che ha ottenuto almeno un voto in più delle altre (anche se 
la forza politica o la coalizione a cui appartiene non ha superato le soglie 
di sbarramento previste per i collegi plurinominali).

V.2.
NEI COLLEGI PLURINOMINALI

Sia alla Camera, sia al Senato, i seggi assegnati nei collegi plurinominali 
sono attribuiti ripartendoli, proporzionalmente ai voti conseguiti, tra le 
forze politiche che hanno superato le seguenti soglie di sbarramento:

- nel caso in cui le forze politiche si presentino da sole, esse devono 
ottenere almeno il 3% dei voti a livello nazionale (o, in alternativa per 
il solo Senato, il 20% dei voti in una regione);

- nel caso in cui le forze politiche si presentino coalizzate, la coalizione 
deve ottenere almeno il 10% dei voti a livello nazionale e avere co-
munque al suo interno una forza politica che ottiene almeno il 3% dei 
voti a livello nazionale (o, in alternativa per il solo Senato, il 20% dei 
voti in una regione). Al raggiungimento della soglia di sbarramento di 
coalizione del 10% contribuiscono sia le liste che superano il 3% dei 
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voti (che accederanno all’assegnazione dei seggi), sia quelle che si 
collocano tra l’1% e il 3% (che non accederanno all’assegnazione dei 
seggi, i loro voti essendo così produttivi di seggi a vantaggio delle 
liste della coalizione che superano il 3%) 1. Non contribuiscono inve-
ce al raggiungimento della soglia di sbarramento di coalizione le liste 
che restano al di sotto dell’1%, i cui voti vanno dunque perduti; 

- soglie di sbarramento particolari sono previste per i partiti espressio-
UL�KP�TPUVYHUaL� SPUN\PZ[PJOL�ZWLJPÄJHTLU[L� [\[LSH[L�ULNSP�:[H[\[P�KP�
regioni speciali 2.

Le liste collegate in una coalizione che non raggiunga la soglia del 10% 
sono comunque ammesse al riparto dei seggi qualora abbiano superato 
il 3% dei voti a livello nazionale (o, in alternativa, il 20% in una regione 
al Senato).

Il riparto proporzionale avviene per la Camera su base nazionale, per il 
Senato su base regionale, secondo la seguente procedura:

- si stabilisce la «cifra elettorale» di ciascuna coalizione e di ciascuna 
lista singola, sommando tutti i voti ottenuti a livello nazionale, per la 
Camera, e a livello regionale, per il Senato;

- si fa la somma delle «cifre elettorali» delle coalizioni e delle liste sin-
gole e si divide il totale ottenuto per il numero dei seggi da assegnare 
(386 alla Camera; quello assegnato a ciascuna regione al Senato 3): 
si ottiene così il «quoziente elettorale»; 

- per ciascuna coalizione o lista singola si divide la sua «cifra elettora-
le» per il «quoziente elettorale», così ottenendo il numero di seggi da 

1 8\LZ[V�ZPNUPÄJH�¶� PU� PWV[LZP�KP�ZJ\VSH�¶�JOL�ZL�\UH�JVHSPaPVUL�V[[PLUL� PS�����KLP�]V[P�L�HS�Z\V�
interno una sola forza politica supera il 3%, tale lista partecipa alla ripartizione dei seggi per il 
10%.

2 Per accedere alla ripartizione dei seggi, tali partiti devono ottenere il 20% dei voti nella 
circoscrizione dove si sono presentati o, in alternativa, vincere due collegi uninominali.

3 14 al Piemonte, 31 alla Lombardia, 1 al Trentino-Alto Adige, 15 al Veneto, 5 al Friuli-Venezia 
Giulia, 5 alla Liguria, 14 all’Emilia Romagna, 11 alla Toscana, 5 all’Umbria, 5 alle Marche, 18 al 
Lazio, 5 all’Abruzzo, 1 al Molise, 18 alla Campania, 12 alla Puglia, 6 alla Basilicata, 6 alla Calabria, 
16 alla Sicilia, 5 alla Sardegna.
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assegnare – a livello nazionale, per la Camera, e a livello regionale, 
per il Senato – a quella coalizione o a quella lista singola (non si con-
tano eventuali decimali);

- i seggi che ancora rimangono da assegnare sono attribuiti alle coa-
lizioni o alle singole liste secondo l’ordine decrescente dei decimali 
non considerati nell’operazione precedente (i c.d. «resti»); 

- così stabilito quanti seggi spettano a ciascuna forza politica o coali-
zione nel complesso, si procede: 

 (a) alla Camera a riversare la distribuzione nazionale dei seggi al li-
vello di ogni singola circoscrizione e, di seguito, la distribuzione dei 
seggi circoscrizionale e a livello dei singoli collegi plurinominali; 

 (b) al Senato a riversare la distribuzione regionale dei seggi a livello 
dei singoli collegi plurinominali. In ciascuna di queste operazioni, per 
non alterare la distribuzione nazionale dei seggi ottenuta in prece-
denza si è costretti a produrre alterazioni irrazionali della distribuzio-
ne dei voti a livello di circoscrizione e di collegio 4;

- nell’ambito di ogni collegio plurinominale i candidati sono proclama-
ti eletti secondo l’ordine di presentazione nella lista (gli elettori non 
possono esprimere preferenze).

Poiché in ogni collegio plurinominale si eleggono tra i 3 e gli 8 parla-
mentari, alla Camera, e tra i 2 e gli 8 parlamentari, al Senato, mentre le 
forze politiche possono presentare liste con un minimo di 2 e un massi-
mo di 4 candidati, e poiché, inoltre, sono ammesse le pluricandidature, 
è possibile che una forza politica elegga nel collegio plurinominale più 
parlamentari di quanti candidati abbia presentato (è il caso dell’«esau-
rimento della lista» o della «lista incapiente»). In tal caso l’eletto viene 
individuato:

- anzitutto, proclamando eletti i candidati presentati dalla forza politica 
negli altri collegi plurinominali della circoscrizione, iniziando da quello 
in cui la forza politica ha il «resto» (il decimale del quoziente) più alto 
rimasto inutilizzato;

4 Vedi approfondimento a p. 59-60
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- se non basta, proclamando eletti i migliori perdenti della forza politi-
ca in questione nei collegi uninominali del collegio plurinominale; 

- se ancora non basta, proclamando eletti i migliori perdenti della forza 
politica in questione nei collegi uninominali della circoscrizione; 

- se ancora necessario, ma solo alla Camera, proclamando eletti i can-
didati presentati dalla forza politica nei collegi plurinominali delle altre 
circoscrizioni; 

- in caso di ulteriore incapienza, proclamando eletti i candidati delle 
eventuali forze politiche della coalizione presentati nel collegio pluri-
nominale originario e, poi, negli altri collegi plurinominali della circo-
scrizione. 

- nel caso in cui rimangano ancora seggi da assegnare, ma solo alla 
Camera, proclamando eletti i migliori perdenti nei collegi uninominali 
delle altre circoscrizioni; 

-� PUÄUL�� WYVJSHTHUKV� LSL[[P� P� JHUKPKH[P� KLSSL� L]LU[\HSP� MVYaL� WVSP[PJOL�
della coalizione presentati nei collegi plurinominali delle altre circo-
scrizioni.

0U�KLÄUP[P]H��SH�SLNNL�WYL]LKL�\UH�¸JH[LUH¹�KP�ZSP[[HTLU[P�JOL��KHWWYPTH��
esaurisce tutte le candidature possibili per ciascuna forza politica e, di 
seguito, per tutte le forze politiche dell’eventuale coalizione. L’asimme-
tria tra Camera e Senato dipende dal fatto che, mentre alla Camera la 
ripartizione proporzionale avviene a livello nazionale, al Senato la ripar-
tizione proporzionale avviene a livello regionale.
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*VU�YPN\HYKV�HSSH�*HTLYH��\UH�]VS[H�LɈL[[\H[H�SH�KPZ[YPI\aPVUL�WYVWVY-
zionale dei seggi a livello nazionale, si procede alla distribuzione dei 
seggi in ciascuna circoscrizione (al Senato la distribuzione proporziona-
le dei seggi avviene a livello regionale e ogni regione corrisponde a una 
circoscrizione). 
(�[HS�ÄUL�ZP�ZVTTHUV�P�ZLNNP�JOL�JPHZJ\UH�SPZ[H�OH�V[[LU\[V�PU�VNUP�JPY-
JVZJYPaPVUL�L�SL�ZVTTL�JVZy�V[[LU\[L�]LUNVUV�YHɈYVU[H[L�JVU�SH�KPZ[YP-
buzione nazionale dei seggi. Ne risulterà che alcune liste avranno otte-
nuto più seggi sulla base della distribuzione circoscrizionale dei seggi di 
quanti non ne spettino loro sulla base della distribuzione nazionale. Tali 
liste vengono pertanto chiamate eccedentarie. Altre liste, invece, avran-
no ottenuto dalla distribuzione circoscrizionale meno seggi di quanti ne 
spettino loro sulla base della distribuzione nazionale. Tali liste vengono 
WLY[HU[V�JOPHTH[L�KLÄJP[HYPL��
A questo punto, partendo dalla lista maggiormente eccedentaria, si in-
dividua la circoscrizione nella quale essa ha ottenuto seggi con il resto 
peggiore. In questa circoscrizione alla lista eccedentaria viene tolto un 
ZLNNPV��JOL�]PLUL�HZZLNUH[V�HK�\UH�SPZ[H�KLÄJP[HYPH��ZL�JL�U»u�WP��K»\UH��
PS�ZLNNPV�u�HZZLNUH[V�HSSH�SPZ[H�KLÄJP[HYPH�JVU�PS�TPNSPVY�YLZ[V�UVU�HUJVYH�
\[PSPaaH[V���:P�WYVJLKL�PU�X\LZ[V�TVKV��ÄUJOt�SL�SPZ[L�LJJLKLU[HYPL�UVU�
HIIPHUV�WLYZV�[\[[P�P�ZLNNP�PU�LJJLZZV�L�SL�SPZ[L�KLÄJP[HYPL�UVU�SP�HIIPH-
no corrispondentemente ottenuti, così da far coincidere la distribuzione 
circoscrizionale dei seggi con quella nazionale. Tale procedimento fa 
Zy�JOL�SL�JPYJVZJYPaPVUP�KV]L�SL�SPZ[L�KLÄJP[HYPL�V[[LUNVUV�ZLNNP�UVU�KP-
pendono dalla distribuzione dei voti che le stesse hanno ottenuto, bensì 
dalla distribuzione dei voti delle liste eccedentarie. Sono gli elettori di 
tali liste, cioè, che determinano la distribuzione dei seggi delle altre li-
ste, sollevando un problema di uguaglianza del voto. Tale procedimento 
minimizza le ipotesi in cui alcune circoscrizioni perdano seggi rispetto 
a quelli che sono loro assegnati ai sensi dell’art. 56 della Costituzione 
�VZZPH�PU�IHZL�HSSH�SVYV�JVUZPZ[LUaH�KLTVNYHÄJH���0UMH[[P��JVU�[HSL�WYVJL-
dimento, si deroga alla originaria dotazione di seggi garantiti a ciascuna 
JPYJVZJYPaPVUL�ZVS[HU[V�X\HUKV�UVU�u�WVZZPIPSL� LɈL[[\HYL�ULSSH� Z[LZZH�
circoscrizione il descritto “scambio” di seggi da una lista eccedentaria 
HK�\UH�SPZ[H�KLÄJP[HYPH��0U�X\LZ[V�JHZV�THYNPUHSL��ZP�[VNSPL�PS�ZLNNPV�HSSH�
lista eccedentaria nella circoscrizione dove essa li ha ottenuti con il peg-
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NPVY�YLZ[V�L�HSSH�SPZ[H�KLÄJP[HYPH�PS�ZLNNPV�u�HZZLNUH[V�ULSSH�JPYJVZJYPaPVUL�
deve essa ha il miglior resto non usato. La prima delle due circoscrizioni 
perderà, così, un seggio, mentre la seconda ne acquisterà uno. 

<UH� ]VS[H� LɈL[[\H[H� [HSL� KPZ[YPI\aPVUL� H� SP]LSSV� JPYJVZJYPaPVUHSL� WLY� SH�
Camera, si tratta di riversare tali esiti nei collegi plurinominali, sia alla 
Camera, sia al Senato. Anche qui si procede ad una distribuzione pro-
porzionale collegio per collegio. Si sommano, quindi, gli esiti di tale di-
Z[YPI\aPVUL�L�SP�ZP�YHɈYVU[HUV�JVU�X\LSSP�KLS�SP]LSSV�Z\WLYPVYL��JPYJVZJYPaPV-
UHSL�HSSH�*HTLYH��YLNPVUHSL�HS�:LUH[V���PUKP]PK\HUKV�SL�SPZ[L�KLÄJP[HYPL�L�
quelle eccedentarie. In questo caso, però, le liste eccedentarie perdono 
i seggi in eccesso nei collegi dove li hanno ottenuti con i peggiori resti e 
X\LSSL�KLÄJP[HYPL�SP�V[[LUNVUV�ULP�JVSSLNP�KV]L�LZZL�OHUUV�P�TPNSPVYP�YLZ[P�
UVU�\[PSPaaH[P��ZLUaH�KV]LY�LɈL[[\HYL�S»VWLYHaPVUL�KP�ZJHTIPV�HSS»PU[LYUV�
di un unico collegio come invece avviene con riguardo al riversamento 
dei seggi dal livello nazionale a quello circoscrizionale alla Camera. 
In questo modo, la distribuzione dei seggi garantirà più facilmente l’as-
segnazione dei seggi a ciascuna lista nel collegio deve essa lo ha mag-
giormente meritato. Tuttavia, molti collegi perderanno un numero an-
che cospicuo di seggi, determinando una sotto-rappresentazione dei 
loro elettori, mentre altri collegi ne guadagneranno, producendo una 
sovra-rappresentazione dei loro (si può calcolare che alcuni collegi po-
tranno guadagnare o perdere anche la metà dei seggi loro assegnati 
complessivamente).


